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Successo di Italia 2000 
I vantaggi per le imprese 
che potranno scaturire 
dalla vetrina moscovita 

Nuova immagine alla ribalta Quali servizi in fiera 

Grande business in vista Nostra intervista al 
Qualche preoccupazione per presidente della 
le piccole e medie aziende Interexpo di Milano 

Grandi aflari, ma solo per pochi? 
Siamo alle battute finali della mostra moscovita del 
nude in Italy. Un indubbio grande successo della 
imprenditoria del nostro paese e della ingegnosità 
del nostro apparato produttivo. Le occasioni offer
te dal vastissimo mercato sovietico e dalla politica 
di riforme sociali ed economiche di Gorbaciov. 
Attenzione, però, ai facili ottimismi. Gli altri paesi 
industrializzati resteranno alla finestra? 

RENZO SANTELLI 

§ • Grande successa del 
nude in Italy alla mostra mo
scovita Italia 2000 L'apprez
zamento è unanime sia da 
parie delle autorità sovieti
che. sia da parte delle forze 
politiche italiane Sebbene 
con qualche distinguo tra 
queste ultime Craxl, infatti, è 
sembrato essere punto sul vi
vo dal successo ottenuto da 
un governo non direttamente 
diretto da lui Ma al di la di 
piccole gelosie e scontri po
lemici di piccolo cabotaggio, 
il successo della imprendito
ria italiana sembra anche in
direttamente manifestarsi 
dalle un po'seccate reazioni 
di altri paesi industnali 

In Francia, ad esempio, si 
è dato ampio nsalto al ram-
Dantismo della impresa ma-
ile In Italy sottolineando, di 
contro, le estreme cautele 
degli altri paesi europei e del
le stesse economie america
na e giapponese. Insomma 
l'Italia na bruciato un po' tutti 

presentando alla fiera mo
scovita un volto che in molti 
non sospettavano esistesse 

D'altronde che qualcosa si 
stesse muovendo e che aleg
giasse per Tana lo era capito 
intervistando il presidente 
dell'Istituto per il commercio 
con l'estero, Marcello Inghi-
lesi, organizzatore e coordi
natore della intera manifesta
zione 

Insomma il succo del di
scorso sembra essere que
sto abbiamo imparato a pro
durre bene e più intelligente
mente degli altn, abbiamo 
imparato a vendere meglio 1 
nostn prodotti 

Una nuova immagine del 
sistema Italia, dunque, che se 
da una parte ha prodotto gli 
accordi con grandi gruppi in
dustriali ( Fiat e Ferruzzi) che 
tutti abbiamo letto sui giorna
li di questa settimana, dall'al
tra ha fatto emergere II gran
de lavoro svolto dalla im
prenditoria del nostro paese 

Credito al commercio 
Tagli del 60 per cento: 
cronaca dì una 
innovazione mancata 

ANTONIO QIANCANE 

• H ROMA U sessione di bi
lancio è it momento per verifi
care l'andamento di alcune 
legai di spesa, che hanno un 
ruolo potenzialmente rilevan
te a lavore dello sviluppo pro
duttivo e distributivo Puntual
mente però accade di consta
tare l'estrema viscosità della 
spesa pubblica, e la sua len
tezza, Prendiamo qui in esa
me Il caso della legge 517 del 
1975, che riguarda il credito 
agevolato al commercio E 
una legge finalizzata alla ri
strutturazione e razionalizza
zione del settore distributivo, 
e quindi alla crescita anche 
degli Investimenti e dell'asso-
daltonismo 

Nel 1988 erano previsti 551 
miliardi di spesa effettiva Al
cuni dati, già in corso d'anno, 
segnalavano però una situa
zione allarmante nelle eroga
zioni. A meta anno, con l'as
sestamento di bilancio, il go
verno taglia del 60 per cento 
le previsioni di cassa, ducen
dole a 210 miliardi 

Cos'è successo? La legge 
ha avuto certo lino «11*80 no
tevoli difficolta, ma negli ulti
mi anni 11 numero degli opera

tori che hanno richiesto i con
tributi è notevolmente cre
sciuto Dall'84 si à registrato 
addirittura un boom di richie
ste (anche per il leasing age
volato) con una crescita me
dia annua del 33% E da rileva
re inoltre l'arricchimento ulte
riore delle risorse, e dei bene
ficiari, intervenuto con altre 
leggi successive Nel 1988 in
vece lo stop alla spesa 

I dati più recenti sul funzio 
namento della 517, che abbia
mo raccolto dalla ragioneria 
generale, mostrano che a tut
to il 10 ottobre sono stati ero
gati soltanto 64 miliardi, dei 
551 inizialmente previsti Gli 
impegni di spesa sono invece 
di 83 miliardi, appena il 26% 
delle disponibilità di compe
tenza I residui passivi, già in
genti nell'87, sono quindi de
stinati ad aumentare ulterior
mente Nell'89, stando alle 
previsioni del ministero, arri
vano a 646 miliardi di lire, più 
del doppio delle somme che 
si prevede di spendere La leg
ge inoltre è ancora sottoutiliz-
zata nel Meridione, al quale 
sono destinate solo il 26 per 
cento delie risorse 

Quando, cosa, dove 
Oggi. «Classe politica e professionisti un incontro sotto verifi

cai è II tema del convegno nazionale organizzato dall'Unio
ne sindacati professionisti pubblico-privato impiego Inter
verranno i ministri Giovanni Galloni e Paolo Ormo Pomici
no Roma • Palazzo dei Congressi 

•Convegno internazionale sul tema «I fondi comuni immobilia
ri: esperienze europee e prospettive italiane» Al convegno, 
promosso dal Dipartimento di ricerche aziendali detta facol
tà di Economia e commercio dell'Università di Pavia, inter
verranno Gianni Zandano, Giovanni Gona, Ettore Berlanda 
Pavia • Palazzo centrale dell'Università. 
Beifi. Conferenza organizzata dall'Istituto di ricerca intema
zionale su «Fusioni e acquisizioni internazionali» E prevista 
la partecipazione di Jody Vender, Elsenno Piol, Victor 
Uckmar ulano - Hotel Palace - 24 o 25 ottobre 

•Convegno sul tema «Debito pubblico e mercati finanziari solu
zioni e prospettive di riforma» All'iniziativa parteciperanno 
Lucio Rondelli, Antonio Pedone, Giacomo Vaciago Milano 
- 24 e 25 ottobre 
jlloquio Intemazionale sul tema «La cooperazione tra Euro
pa Italia e Dna, Corea e Paesi del Sud Est asiatico» Bologna 

i-Università. 
ned) 23. Nell'ambito delle manifestazioni del Salone inter
nazionale dell'industrializzazione edilizia si tiene il convc-
fino «Coopcrazione |oint ventures e forme alternative di 
inanziamento Innovazioni nel ruolo delle imprse» Bologna 

- Fiera - 25 e 26 ottobre 
Venerdì 28. Con il patrocinio del ministero per le Aree urbane, 

del Comune di Bologna e della Regione Emilia Romagna si 
tiene II convegno «Aree urbane vero il 2000 Protagonisti a 
confronto». Partecipano, tra gli altn, Ettore Bemabei, Renzo 
Imbonì, Lodovico Ligato, Paolo Portoghesi Carlo Tognoli, 
Giuseppe Zamberlettì Bologna - Sala Convegni Saie sitel 88 
- 28 e 29 ottobre 

D A cura ài Rossetta Fanghi 

in Unione Sovietica e la stes
sa vasta ragnatela di presen
ze delle aziende italiane già 
da parecchi anni 

Ed ecco il fiatone degli al
tn paesi europei che si fa sen
tire 

Non è un segreto per nes
suno, infatti, l'avvio di proba
bili aperture di linee di credi
to di Gran Bretagna e Germa
nia per miliardi di sterline e 
di marchi 

Il vantaggio, dunque, ac
quisito dalle imprese italiane 
sul mercato sovietico è note
vole, il problema ora è quello 
di mantenerlo e di consoli
darlo 

Un mercato di quasi tre
cento milioni di consumato
ri, ovviamente, fa gola a pa
recchi 

A questo punto qua! è il 
problema? Che il governo ita
liano sappia tradurre in atti 
concreti e coerenti le aspet
tative delle autonta sovieti
che da una parte e delle im
prese del nostro paese dal
l'altra Possibilmente non pri
vilegiando, come al solito, la 
grande impresa a danno de) 
le dinamicissime piccole e 
medie aziende già così pre
senti sul mercato dell Urss 
Lo schema della legge finan
ziaria, tanto per fare un pic
colo esempio non si muove 
su questa lunghezza d onda 

Lo scatto e quello giusto, 
lo sprint va bene, ma atten
zione al rischio del doping 

Nostra intervista al presidente della Interexpo, una 
società che ha curato per conto dell'ente fiera 
Milano, su committenza Ice, molti servizi a Italia 
2000. Al centro della attività allestimenti, logistica, 
pubblicità e servizio ristorazione. L'azienda mila
nese presente sul mercato sovietico da oltre quin
dici anni progetta e allestisce Stroitalia, Agntalia e 
Tecnomoda. 

ROSANNA CAPRILLI 

• • MILANO La Germania fe
derale - la notizia è di una 
ventina di giorni fa - ha con
cesso all'Urss una linea di cre
dito C20 miliardi) per lo svilup
po dell'industria leggera Le 
conseguenze di una simile 
operazione sono facilmente 
intuibili Sotto la dizione indu-
stna leggera, infatti, oltre a 
macchinan, tecnologie, know 
how, si inseriscono anche 
prodotti finiti destinati al largo 
consumo Fra le voci che han
no circolato, come avviene 
spesso a ridosso di avveni
menti importanti, c'è stat 
quella dell'annuncio della 
concessione di una analoga li
nea di credito da parte italia
na Cosa, poi, puntualmente 
avvenuta In questa prospetti
va Italia 2000 assume un si-
fnificato ancora più incisivo 

in qualche modo, sotto certi 
aspetti ci vede in prima linea 
nella sfida competitiva 

«Sul piano della promotion 
- dice LUISI Remigio, presi
dente dell'Interexpo - è un 
progetto estremamente inno

vativo Non si tratta di un di
scorso di spot Ciò che pre
sentiamo è l'immagine dell I-
talia industrializzata del 2000 
Quindi, ncerca scientifica, 
ecologia, design industriale, 
programmi di sviluppo, ecce
tera Noi andiamo a proporre 
delle cooperazioni industriali, 
ad aprire discorsi di nuove re
lazioni economiche basate su 
un rapporto continuativo di 
media, lunga durata Stiamo 
insomma gettando te basi per 
apnre un grosso varco su que
sto mercato» 

Ecco che si «giustificano» le 
presenze a Mosca dei 1 000 
big italiani, della politica, del-
1 industria e della finanza Da 
Agnelli a De Mita, da Gardim a 
Ruggero E poi ancora Prodi, 
Battaglia, Fracanzani Revi-
elio, i due premi Nobel Levi 
Montatemi e Rubbia, 1 In e IE 
ni, tanto per citare qualche 
nome 

A Italia 2000 Interexpo, per 
conio dell'Ente fiera di Milano 
(su committenza Ice), è pre
sente come fornitore di servi

zi Allestimenti logistica e, at
traverso consociate, organiz
zazione viaggi, pubblicità ser
vizio ristoratone La società, 
con sede a Milano, opera in 
Unione Sovietica da 15 anni 
Delle manifestazioni fieristi
che che progetta e allestisce, 
3 sono di sua diretta iniziativa 
Stroitalia, Agntalia e Tecno
moda 

Perché proprio questi set
tori? 

Perché - spiega Remigio - in 
base a una nostra ncerca ab
biamo appurato che costru
zioni, agroahmentare, moda e 
suo indotto sono i tre compar
ti chiave dello sviluppo eco
nomico sovietico E sono an
che i setton in cui 1 industria 
italiana e in grado di dare n 
sposte interessanti 

Cosa ne pensa della possi
bilità di un allargamento 
al commercio del prodotti 
finiti? 

La pnma osservazione è il for
te aumento della domanda in
terna di beni di largo consu
mo, più qualificati rispetto al
l'offerta attuate C è infatti la 
sensazione, per esempio sul 
discorso delle joint-venture, 
che chi conosce bene il mer
cato sovietico, al di la della 
formula, che prevede una 
quota destinata al) esportazio
ne, faccia questi accordi nella 
convinzione che la produzio
ne sarà completamente assor
bita ali interno D'altra parte, 
la perestrojka non può non te
ner conto dell'incisivo au
mento della domanda e quin

di è probabile che i sovietici 
cominceranno anche ad ac
quistare attraverso queste 
nuove linee di credito. Non 
dimentichiamo che il mercato 
è composto da 300 milioni di 
consumatori Perciò fa gola a 
molti Soprattutto ora che, 
grazie al decentramento poli
tico ed economico, si apre la 
possibilità di rapporti diretti 
con le singole aziende 

Una filosofia completa
mente nuova, quindi E 
quali possono essere le 
Implicazioni? 

Una filosofia nuova, certo, da 
guardare soprattutto in pro
spettiva Ed e anche in questa 
luce che va vista Italia 2000 
Questo nuovo modo di opera
re dei sovietici apre molti spa
zi su grande e su piccola sca
la Alle imprese medie e pic
cole e anche all'artigianato in
teso come iniziativa individua
le Un esempio nella sola Mo
sca oggi ci sono 1 800 coope
rative in vari setton dagli inter
preti-traduttori ai taxi, ai risto-
raion e ci sono molti moscovi
ti che cercano partners stra
nieri in questo tipo di attività. 
Sul piano più generale, inve
ce quello dell'integrazione 
dei due mercati, il passo è già 
stato fatto con la firma dell'ac
cordo fra Mec e Comecon, 
ora stiamo andando verso un 
intreccio più completo delle 
due economie Le condizioni 
ci sono da una parte le risor
se, dall'altra le tecnologie. Sta 
a noi giostrare al meglio que
sta opportunità 

~—•""•—"~~ Presentati ieri a Napoli dall'Agip Petrol sette progetti 
di utilizzo di un milione di metri quadrati di sottosuolo della città 

Cinquecento caverne di sviluppo 
MARIO RICCIO 

sssi NAPOLI Una città sotto 
la città II tema è affascinante 
e lo testimonia il grande inte
resse che ha suscitato l'inizia
tiva dell Agip Petroli, che ha 
finanziato sette progetti di al
trettanti architetti nazionali ed 
intemazionali, i cui lavori so
no esposti in questi giorni, a 
Castel dell'Ovo «Sottonapoli, 
idee per la città sotterranea» e 
stata inaugurata len mattina 
dal presidente dell'Agip Pa
squale De Vita e dal sindaco 
Pietro Lezzi 

I progetti esposti sono degli 
architetti Carlo Aymonino, di 
Roma, Orio Bohigas, Manuel 
de Sola Morales, David Ma-
ckay di Barcellona, Paolo Por
toghesi di Roma, Aldo Rossi 
di Milano, Marco Zanuso di 
Milano Sette progetti per va
lorizzare le cinquecento ca 
verne estese per una superfi
cie di un milione di metri qua
drati, quasi tutte scavate artifi
cialmente nel singolo blocco 
di tufo giallo, che fu già sfrut
tato dai greci che costruirono 
un acquedotto sotterraneo 
con una fitta rete di cunicoli 
onzzontah collegati tramite 
pozzi con le case sovrastanti 

Molte di queste caverne, fu
rono utilizzate anche come ri
fugio durante i bombarda 
menti nell ultima guerra mon
diale Poi con il passare degli 
anni e è stato il progressivo 
degrado dovuto essenzial
mente ali uso come discarica 
di nfiuti e come sbocco fo 
enano abusivo «Certo e che 
Napoli e probabilmente - ha 
detto il dottor Pasquale De Vi

ta - l'unica città al mondo che 
nel corso dei secoli abbia po
sto il proprio sottosuolo al ser
vizio detta citta Oggi, invece, 
questa enorme potenzialità e 
pressoché inutilizzata Per 
questo abbiamo invitato ad 
una riflessione collettiva ar
chitetti nazionali e stranieri di 
fama internazionale» 

Il tufo giallo è una roccia 
tenera, facile da lavorare ed 
utilissima nell'edilizia E pro-
pno dalle carattenstiche di 

auesto matenale è partita 11-
ea e lo studio per la proget

tazione di un sistema di servizi 
di pubblica utilità delie cin
quecento grotte Le aree di 
studio sono tre zona Sanità, il 
Vallone di San Rocco e Monte 
Echia Qui per l'architetto Car
lo Aymonino, per i cinquemila 
metn quadrati di cavità per 
una lunghezza vanabile dai 
cinque ai venti metri occorre 
utilizzare gli spazi per sale di 
dibattito ed esposizioni delle 
opere antiche che sono mala
mente conservate net depositi 
dei musei cittadini, come i bu
sti e i ritratti della collezione 
Farnese e tutto il materiale 
delle aree vesuviane 

Per Orio Bohigas, invece, 
bisogna norganizzare la piaz
za del Plebiscito con la crea
zione di un grande parcheg
gio sotterraneo m modo da 
pedonalizzare tutta la zona in
torno al Teatro San Carlo e a 
Palazzo Reale e la creazione 
di un «fantasmagorico canale 
di acqua, nel tunnel borboni
co, sopra il quale far circolare 
una sene di autobus flottanti 

incatenati, con i quali il pub
blico possa passare lentamen
te, scomodamente, senza 
nessuna fretta ne agio tipici 
della tecnologia moderna» La 
fantasia di Bohigas va oltre 
«Completare questo itinerario 
con un grande museo di og
getti appartenenti alla stessa 
famiglia di quelli che oggi inci
dentalmente si trovano nelle 
grotte dalle carcasse delle 
automobili ai televisori rotti, ai 
pezzi di plastica, ai carri arma
ti ai cannoni, come testimoni 
della rapida caducità della 
peggiore tecnologia» 

Più realista, forse, Manuel 
de Sola Morales che ha pro
gettato addirittura un gratta
cielo di sessanta metri, che 
partendo dalla base del sotto
suolo fuonesce il tufo, fino ad 
affiancare le attuali costruzio
ni 

Marco Zanuso, invece, ve
de «una fabbnea della natu
ra», un luogo di produzione di 
piante e non Una architettura 
fatta di tralicci, cristalli e im
pianti aggrappati alle pareti 
delle caverna. All'interno di 
questo intreccio di cavi metal
lici e cristalli, «un inedito giar
dino pensile con lilium, ms, 
giacinti, gladioli e rose» 

Sulle aree degli ipogei gre
ci, compresi tra le zone di via 
Sanità e Mater Dei e quella del 
Vallone di San Rocco, gli ar
chitetti ipotizzano altrettante 
soluzioni fantastiche Come 
quella di Paolo Portoghesi 
che vorrebbe innalzare due 
grandi torre «come osservato
ri posti di vedetta per cono
scere la citta e disegnare il suo 
futuro» Ma dopo questa pro

vocazione, Portoghesi proget
ta per il Vallone di San Rocco 
«un parco dei divertimenti di 
nuovo genere, capace di 
esprimere, o meglio il genio 
delta città Una occasione, 
per i cittadini ed ì loro ospiti di 
conoscere analiticamente la 
stona di Napoli» Nello stesso 
posto, invece, Manuel de So
la, con il suo secondo proget
to, immagina un grande cimi
tero «Questi luoghi potrebbe 
ro trasformarsi in uno splendi
do posto di sepoltura, dove il 
ventre della citta alloggia i 
suoi defunti in una cornice 
spaziale che faccia d ingresso 
alla morte, dopo aver costitui
to le viscere vitali della citta» 

L'architetto Mano Botta, in
fine, si chiede che fare' «L'as
senza di suoni e rumori e la 
particolare attenzione che si 
presta per quelli prodotti per
mettono al visitatore di fruire 
una condizione dove ci si po
ne fuori del tempo senza ne 
passato, né presente, né futu
ro» Per questo propone solo 
la costruzione di due grandi 
porte di accesso a valle e a 
monte di San Rocco, con 1 ag
giunta di un laser, unica pre
senza tecnica collocato al di 
sotto di un camminamento di 
un canale di raccolta delle ac
que 

Come si vede, progetti fan
tasiosi per l'utilizzo delle cin
quecento grotte di Napoli, 
che faranno sicuramente di
scutere e che 1 Agip Petroli ha 
voluto donare ai Comune di 
Napoli e alla facoltà di Archi
tettura dell Università parte
nopea 

Turismo 
Politiche 
di gruppo e 
cooperazione 
ffBl ROMA Nei giorni 6 e 7 
ottobre ha avuto luogo pres
so la sala Basevi della Lega il 
seminario sul tema «Econo
mia tunstica e coopcrazio
ne», organizzato dalla Lega 
nazionale-dipartimento eco
nomico e dell'Associazione 
nazionale cooperative turi
stiche, propedeutico alla 
Conferenza economica sul 
tunsmo che si terrà il 22-11 a 
Genova L'introduzione è 
stata di Luigi Rosafio, della 
presidenza della Lega, che 
ha evidenziato la necessità 
ed urgenza di attuare politi
che di gruppo, di collabora
zione intersettonale, di assi
stenza all'impresa turistica, 
politiche attuate da sempre 
con successo nell'ambito 
della cooperazione 

Il relatore della pnma gior
nata è stato Franco Paloscia 
dell'Emt Tra i numerosi par
tecipanti al dibattito sono in
tervenuti Roberto Dominici 
(amministratore dell'Italia-
tur) e Paolo Monte (direttore 
pubblicità e marketing del-
I Alpitour) 

Tassa ecologica, pasticcio all'italiana 
GIROLAMO IELO 

• • ROMA La tassa smalti 
mento rifiuti e dovuta da tutti 
coloro che occupano locali 
nelle zone del territorio dove 
è istituito il servizio Vengono 
esclusi quei cittadini che abi
tano nelle zone periferiche 
dove il Comune non svolge il 
servizio Si tratta di ville isola 
te, zone agricole, ecc 

Chi gode del servizio, per
tanto, è tenuto a corrisponde
re la tassa la cui entrata serve 
al Comune per copnre tutti 
quei costi che riguardano lo 
svolgimento del servizio 

Questo meccanismo - ser 
vizio e onere per lo stesso -
sebbene comsponde ad una 
certa logica comporta nella 
pratica di tutti i giorni enormi 

inconvenienti che gravano in 
modo particolare sulle attività 
produttive Questi inconve 
nienti si aggraveranno sensi
bilmente se andrà in porto un 
disegno di legge governativo 
sulla finanza locale 

Come abbiamo accennato 
la settimana scorsa la tassa 
smaltimento col 1989 dovreb
be cambiare pelle. La tassa n-
guarderà oltre che Io smalti
mento (da intendersi la rac
colta, il trasporto e lo smalti
mento) dei rifiuti solidi urbani 
che si producono all'interno 
dei locali occupati anche la 
pulizia delle strade e la manu
tenzione del verde pubblico 

In base a ciò col 1* gennaio 
1989 avremo 

1) un aumento molto con
siderevole della tassa in que
stione L'aumento non e omo
geneo in tutto il terntono na
zionale ma dipenderà da zone 
a zone Verranno penalizzati 
quei contribuenti che occupa
no locali dove in tutti questi 
anni si e fatta una politica di 
incentivazione del verde pub
blico Panmenti, l'imposizio
ne aggiuntiva scoraggerà una 
politica del genere, 

2) alcune attività economi
che dovranno sopportare l'o
nere aggiuntivo pur non aven
do stretta attinenza, anche 
temtonale con le strade ed il 
verde 

3) è giusto che ognuno de
ve farsi partecipe nella riparti
zione dei costi derivanti dalla 
pulizia delle strade e dalla ma-

nutezione del verde pubblico 
pero per quanto attiene gli im
prenditori si avrà una duplica
zione di pagamento Si paga 
per le strade e il verde in 
quanto si occupano i locali 
dove si svolge 1 attività e si pa
ga per te strade e il verde in 
quanto si occupano i locali 
dove si abita 

4) la tassa smaltimento e la 
nuova tassa verrebbero com-
sposte da tutti coloro che oc
cupano locali dove è predi
sposto il servizio di smalti
mento Questo sta a significa
re che gli occupanti di ville 
residenze e abitazioni rurali 
poste al di fuon del penmetro 
servito non pagheranno nean
che la nuova tassa anche se la 
pulizia delle strade e la manu
tenzione del verde pubblico li 

dovrebbe interessare diretta
mente Il verde pubblico non 
e un'esclusiva di coloro che 
pagheranno la nuova tassa ma 
di tutti i cittadini di una comu
nità 

5) salta tutta l'impostazio-
ne dell'attuale tassa la cui en
tità è rapportata ai metri qua
drati dei locali occupati Que
sto meccanismo - rifiuti pro
dotti e metn occupati - non 
ha niente a che vedere con la 
nuova tassa 

Da queste brevi considera
zioni si evince che, a parte 
1 incredibile approssimazione 
di chi ha steso il disegno di 
legge col 1" gennaio prossi
mo, nel caso in cui passerà 
questo decreto governativo, 
gli aggravi e te sperequazioni 
aumenteranno ancor di più 
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Banche e '92 
Parola d'ordine: 
attrezzarsi 
Parola d'ordine: attrezzarsi. Cosi le banche spera
no d'imboccare strade vincenti. Quelle americane 
verso il mercato dei servizi. Le europee verso le 
commerciali, i servizi e il parabancario. In Italia è 
tempo di banche globali e gruppi polifunzionali. 
Chiara, la tendenza. Da erogatrici di fondi, le ban
che, collocano strumenti del debito presso gli in
vestitori. 

MAURIZIO GUANCIALINI 

• • Invesiimenl banking che 
anticipa la creazione di finan-
cial conglomerata. Ossia, 
grandi gruppi che offrono l'in
tera gamma di serviti tipici di 
una banca universale. 

La banca commerciale di 
un tepo deve lasciare spazio 
alla banca consulente. Per fa
voni* questa rapida trasfor
mazione occorrono scelte le
gislative coerenti Negli Stati 
Uniti, ad esempio, il sitema 
bancario, con legge del 1933 
a firma dei parlamentari Glass 
e Slegali, divide ancora le atti
vità della banca commerciale 
(per la raccolta di depositi a 
vista e l'erogazione di credito 
commerciale) e quelle della 
banca di investimento (inter-
mediazlone di titoli ed azioni 
emessi dalle Imprese) Mentre 
entra di prepotenza II fronte 
dell'intermediazione finanzia
ne 

In Europa c'è già qualcuno 
che ha capito come muoversi 
col piede giusto È la Bbl, 
Bank Bruxel'es Lambert, del 
Belgio Al timone il banchiere 
Cardon di Lichlruer, interve
nuto a Merano in un conve-
gno dell'Associazione Casse 
di Risparmio Italiane «Pnmo 
passo, diversificazione inter
nazionale del nostro aziona-
nato Un fondo di pensioni in
glese, una compagnia di assi
curazioni svizzera e un istituto 
finanziano italiano, l'Iccri» 
Nel frattempo la Bbl si è assi
curata una presenza in diversi 
paesi europei Ginevra, Losan
na, Milano e Pangi «La Bbl -
continua Lichtruer - ha predi
sposto un piano quinquennale 
che mira a rafforzare la posi
zione interna, base della red
ditività Miglioramenti dei ser
vizi offerti alla clientela. Divisi 
in cinque segmenti pnvati, 
piccole e medie aziende, le 
grandi aziende, gli investitori 
istituzionali, e il private ban
king È slato rafforzato il mar
keting con nuovi prodotti, pia
nificazione e controllo* 

Obiettivo: 
diversificazione 
intemazionale 

In Europa esistono modelli 
diveisi di aziende bancane In 
Germania le banche universa
li Svolgono la raccolta di de
naro, impiego creditizio, in. 
lermedlazione finanziana e 
possono intervenire sul capi
tale azionario di mprese indù-
slnali Per i clienti l'hausbank, 
banca dì casa, è l'unica con
troparte credibile Testimonia 
Hans Hermann Rixen, Abt Di-
rektor Federai Association of 
Ceiman Banks di Colonia du
rante il convegno a Londra 
del Peal Marwick «Il nostro 
sistema è basato prima di tut
to sulla prudenza. Questo ci 
aiuta a mantenere la fiducia 
dei cileni» 

Il modello organizzativo 
proposto dalla Banca d'Italia, 
per gli istituti di grandi dimen
sioni, è il gruppo polifunziona
le. Banche globali, o meglio, 
holding alle quali dovrebbero 
fare capo società specializza
te in diversi settori (dal para
bancario ai servizi bancari) 
per l'offerta di credito specia
le, leasing, factoring, gestione 
fiduciaria dei patnmonl, mrs-
chant banking, consulenza 
aziendale ecc Holding cui 
verrebbero conferite le parte
cipazioni detenute da ciascu
na banca nelle società para
bancarie. «Contiene - per il 
prof. aw. Guido Sacchi Mor-
siani, uno dei maggiori esperti 
in matena - un elemento di 
fragilità nella formazione del
la composizione dell'organo 
volitivo la presenza, Infatti, di 
una molteplicità di banche 
portatrici di interessi e di ve
dute diversificati potrebbe in
durre ad una ncerca troppo 
accentuata di mediazioni con 
conseguente incapacità di 
espnmere decisioni ottimali o 
con il rischio dell'immobiliz
zazione» 

Afflusso 
di capitali 
privati 

Per le banche di dinlto pub
blico c'è un disegno di legge 
governativo che ne prevede la 
trasformazione in Spa L'in
tenzione è di consentire un 
consistente afflusso di capitali 
pnvati nel patnmonl degli Isti
tuti senza, ovviamente, mette
re in discussione il controllo 
pubblico Cosi lo Stato non si 
sobbarcherà tutto II peso del
le ncapitalizzazioni Pieno ac
cordo, su questo fronte, di Ro
berto Mazzotta, presidente 
della Canplo «La costituzione 
di società per azioni oltre ad 
agevolare il processo di raf
forzamento patrimoniale con
sentirebbe di ndurre, attraver
so possibili interventi di con
centrazione, I eccessiva fram
mentazione del sistema ban
cario italiano e di potenziare 
la struttura creditizia naziona
le Con un assetto istituzionale 
più rispondente alle esigenze 
di un'efficiente gestione ope 
rativa verrebbero inevitabil
mente stimolati anche i pro
cessi di fusione ed altre forme 
previste dal dintto societano, 
come la concentrazione per 
confenmento di aziende» 

Inoltre, nel progetto gover
nativo, è previsto un periodo 
di neutralità fiscale per istituti 
che deliberino operazioni di 
fusione, concentrazione e ac
corpamento 

(4, fine le precedenti punto 
te sorto uscite rtspettimmen-
te il 23 settembre, il? ottobre 
e il t4 ottobre scorsi) 
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